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◆ Il corpo rinvenuto in una zona periferica
di S. Giovanni in Carico, a 20 chilometri
dalla casa in cui il piccolo viveva

◆Sembra che il bambino non abbia subìto
alcuna violenza sessuale. Il cranio era
stato sfondato con un corpo contundente

◆Ascoltati amici e parenti della vittima
I carabinieri: «Stiamo lavorando, ma
non possiamo dire d’esser vicini alla fine»

IN
PRIMO
PIANO

A undici anni ucciso a colpi di pietra
Trovato il cadavere di Mauro Iavarone, il bambino scomparso 4 giorni fa
DALL’INVIATA
DANIELA AMENTA

PIEDIMONTE S. GERMANO (Frosi-
none) Riverso a terra, col cranio
sfondato, i pantaloni calati fin
sottoleginocchia.Èstatotrovato
così Mauro Iavarone, 11 anni,
scomparso mercoledì scorso da
Piedimonte San Germano, bor-
go di cinquemila anime nelle vi-
cinanze di Cassino. Il cadavere
del bambino è stato rinvenuto a
venti chilometri dal paese, nella
selva di Vignarola. Una zona di
campagna, troppo distante dalla
suacasaedaquellabiciclettaper-
fettamente chiusa a chiave e
«parcheggiata» in una stradina
periferica, ultimo indizio degli
spostamentidelbimbo.

Da solo Mauro non sarebbe
potuto arrivare fino a quella fra-
zione isolata di terra gialla. Ettari
di filari ordinati e poi, su un lato,
una fitta boscaglia. Mauro era lì,
all’iniziodelviottolosterratoche
portaaunquerceto,apochipassi
da un cassonetto dell’immondi-
zia. «Ero andato nella selva a far
legna - racconta Italo D’Arpino,
l’uomo che l’ha trovato - e a un
certo punto hovistountelonero
di plastica, di quelli che usa la
nettezza urbana. Da sotto spun-
tavano delle gambe. Ho scostato
il telo e ho visto quel ragazzino.
Era pallido, sembrava un mani-

chino». Erano le 8.30 di ieri. Po-
chiminutidopoèscattatol’allar-
me.

Mauro,dunque,èstatoucciso.
Quella che sembrava la bravata
diunbimbovivaceeirrequietosi
è trasformata in una tragedia dai
risvolti oscuri. Moltissime, trop-
pe le piste seguite dagli inquiren-
ti. Un delitto pedofilo? Mauro

era seminudo, spariti gli slip, la
giacca e il maglione. E intorno,
sangue, molto sangue. Tutto in-
dicherebbeunomicidioasfondo
sessuale.Perfinolaviolenzadelle
feritesulcapoesultoracecoperto
da un lungo, profondo emato-
ma. Ma da indiscrezioni sembra
che il bambino non sia stato stu-
prato.

Nel paese c’è, infatti, chi parla
di una messa in scena per con-
fondere le acque. E spunta l’ipo-
tesidellaritorsione,dellavendet-
ta camorristica. La madre di
Mauro, Rosa Forlini, era stata ar-
restata nell’agosto scorso con
l’accusa di estorsione ai danni di
imprenditori del Frusinate.
Qualche giorno fa è stata assolta.

Ma lo zio del piccolo, Libero For-
lini, è ancora in carcere, coinvol-
to inunaseriediepisodicrimina-
li riconducibili al clandeiCasale-
si. E infine non si esclude che il
bambino sia morto a causa di un
«gioco»violentotracoetanei.

Maurofrequentavaragazzipiù
grandi di lui. Era la mascotte di
una piccola banda formata da
adolescenti, tutti cresciuti nelle
case popolari che si trovano alla
periferia del paese. Proprio qui
sorge, da vent’anni, un campo
nomadi.L’integrazionetrarome
abitantidiPiedimonteèperfetta-
mente riuscita, tanto che Mauro
giocava spesso con i giovani zin-
gari del quartiere.Duedi loro,un
maggiorenne e un minorenne,
sono stati a lungo ascoltati nella
casermadeicarabinieri insiemea
un terzo bambino. I tre, dopo
l’interrogatorio, sono stati con-
dotti a Cassino, dal procuratore
FrancescoIzzo.

Una semplice testimonianzao
qualcos’altro? Il riserbo èstrettis-
simo. «Ci sono di mezzo delle
creature-diceuncarabinierecon
la faccia stanca -. Sono tre giorni
che non dormiamo. E siamo
pronti a restare svegli finchénon
inchioderemo l’assassino. Quel-
lovero».

Silenzio anche in tribunale,
dovelemagistrateAssuntaCoco-
mello ed Ersilia Spena hanno

aperto un’inchiesta. Insomma,
un mistero fitto avvolge questa
terribile vicenda che ha come
protagonista e vittima un bimbo
di 11 anni. L’esame autoptico,
ancora in corso, chiarirà l’ora e le
modalità del delitto. Certo è che
il ragazzino da solo non sarebbe
potuto arrivare fino alla selva di
Vignarola.Lasuabicicletta,chiu-
sa con una doppia catena e ritro-
vata duegiorni fa in una stradina
di campagna di Piedimonte, di-
sta venti chilometri da quel bo-
sco maledetto dove sembra che
Mauro sia stato portato già cada-
vere. Da un’impronta di pneu-
matico parrebbe infatti che il de-
litto sia stato commesso altrove,
forse in uno dei tanti casolari ab-
bandonati della zona, casupole
diroccate che il ragazzino e i suoi
amici «perquisivano» alla ricerca
dichissàqualitesori.

Mauroavevaunappuntamen-
to con loro, mercoledì sera? La
madre esclude che possa essere
stato abbordato da uno scono-
sciuto. «Era rimasto impressio-
nato dalla storia di Simeone, il
piccolo di Ostia. Aveva paura del
buio.Maiepoimaisarebbesalito
sulla macchina di una persona
che non conosceva», ha ripetuto
a più riprese la donna. E sul giro
di persone note al piccolo ora si
sta stringendo il cerchio delle in-
dagini.
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I PRECEDENTI

Dal ‘69 a oggi
la sanguinosa scia
della violenza
su piccole vittime
ROMA La vicenda di Mauro Iavaro-
ne, ilbambinodi11anniscomparso
il18novembreetrovatomortoieri,
hanumerosiprecedenti.Ilpiùnoto
èquellodiErmannoLavorini(12an-
ni),scomparsoaViareggioil31
gennaio1969eritrovatocadavere
sottolasabbiadiMarinadiVecchia-
no.Èilprimocasoadacquistareri-
lievonazionalesullecronachedei
giornali.Dalleindaginiemergono
particolarisconvolgenti,sullosfon-
dosiintravvedeunaviolenzaprati-
catasuiminoriconsistematicità
quasiquotidiana.Perquestastoria
furonocondannatenel1977tre
persone.Piùvicinoaigiorninostri,
altribambinisonostativittimedi
maniaci.Ecconeunacronologiadal
1990.

23AGOSTO1990:aBalsorano
(AQ)vienestrangolataCristinaCa-
poccitti (7anni).Perquestoassas-
sinioècondannatoall’ergastololo
ziodellabambina,MichelePerruz-
za.

27SETTEMBRE1990:èviolen-
tataeuccisaVincenzaSudanodi6
anni.Ilcorpodellabimbaètrovato
inuncontenitoredirifiutiapochi
metridallasuacasaaAidone(EN).
MarcelloCalì,30anni,saràcondan-
natoall’ergastoloperildelitto.

13SETTEMBRE1992:Daniele
Gravili (3anni)muoresoffocatodo-
poesserestatoviolentatosuuna
spiaggiadelSalento,aTorreChian-
ca(LE),daunapersonasconosciu-
ta.Trovatoancoravivosullaspiag-
gia,vicinocasa,ilbimbomuorein
ospedale.

4OTTOBRE1992:SimoneAlle-
gretti(4anni)èrapitoaMaceratola
(PG)evienetrovatoduegiornidopo
soffocatoenudo.Il7agosto1993
traCasaleeFoligno(PG)ètrovatoil
corpodiLorenzoPaolucci(10an-
ni).Arrestato,LuigiChiatticonfes-
seràidueomicidiesaràcondanna-
toa30anni.

13NOVEMBRE1994:scompare
LucaAmorese,conosciutocomeil
PelèdelQuadraro,unquartieredi
Roma.

12DICEMBRE1995:sonoarre-
statiElvinoGargiuloesuofiglioMa-
rio.Dal‘giardinodegliorrorìdel
Quadraroemergonostoriedipedo-
filiatracuianchelascomparsae
uccisionediValentinaPaladini,una
bimbadi11anni.Padreefigliosono
condannatia24e16annidicarce-
reperlamortediValentina.Mario
accusailpadredell’uccisionedi
Amorese,maquestiammettesolo
diaveravutorapportisessualiconil
ragazzochenonèstatoritrovato.

8NOVEMBRE1997:Silvestro
DelleCave,unbambinodinovean-
ni,siallontanadallascuolaelemen-
tarediCicciano(NA)escompare.Il
15novembresonoarrestatiAndrea
Allocca,70anni,eduesuoigeneri,
accusatidiaverviolentato,uccisoe
bruciatoilbimbo.Il30novembre
Alloccamuoreperunedemapolmo-
nare.Ilcadaveredelbambinononè
statomairitrovato.Ilprocessoèan-
coraincorso.

19LUGLIO1998:aOstia(ROMA)
scompareunbambinodi8anni,Si-
meoneNardacci.Il20,lapolizialo
trovamortoinunabaracca,nellapi-
netadiCastelFusano.Ilcadavere
presentaisegnidicolpi,sembra,di
bastone.Il27lapoliziaarrestaun
uomo,VincenzoF.,accusatodiomi-
cidiovolontarioeviolenzasessuale,
esuofiglioClaudiocheammettedi
avertrattenutoSimeonementreil
padretentavadiviolentarlo.Lasto-
riasisvolgesuunosfondodidegra-
dofamiliareesociale.AncheClau-
dio,ilfigliodiVincenzoF.,spieghe-
ràdiaversubìtoviolenzadalpadre
durantelasuaadolescenza.Èuna
quotidianitàsconvolgenteeoscura
quellachevieneagalladaipalazzo-
nioccupatidiOstia.Masonogli
stessioccupantiarespingerecon
fermezzal’accusadicoltivarelavio-
lenzatralemuradomestiche.

Le forze dell’ordine sul luogo del ritrovamento del cadavere del piccolo Mauro Del Castillo/Ansa

MERCOLEDÌ

Il ragazzo è stato visto
per l’ultima volta da amici
sulla piazza di Piedimonte

GIOVEDÌ

Viene ritrovata la bicicletta
di Mauro: legata come se
volesse tornare a prenderla

VENERDÌ

Ricerche senza risultati
La madre lancia un appello
«Senza di lui non vivo»
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Mauro Iavarone era stato visto l’ultima volta
mercoledìpomeriggionellapiazzadiPiedimonte
SanGermano.Erauscitodicasaederarimasto
congliamicifinoalle19.30,aiqualiavevadetto
chesarebbetornatoacasa.Lamadreperòlo
avevaattesoinvanocercandolodaparentied
amici,poiversomezzanottelatelefonataal
«112»deiCarabiniericheorganizzavanosubito
lericerche.Vastebattuteproseguivanogiovedìe
venerdìconlapartecipazionedi150carabinieri,
dueelicotteriedunitàcinofilecheispezionavano
anfratti,pozziecasolariabbandonatiinun’area
diunadecinadichilometri.Leprimeipotesi il
bambinopotrebbeessererimastovittimadiuna
disgraziaopotrebbeesserestatorapitodaqual-
cuno,oforsedalpadre.Laprimacosacheviene
inmenteallamadreèchepossaessersitrattato
diunattodiritorsioneneisuoiconfrontidovutoa
rapportiveriopresunticonclandellacamorra.
Ladonnaèsottopostaaunprocedimentopena-
le,manonèancorastataemessalasentenza.
Erastataarrestatal’estatescorsainsiemeadal-
treundicipersoneaccusatediestorsioneaidan-
nidi imprenditoriecommerciantipercontodiun
clancamorristicodelcasertano.L’ipotesi inque-
steorenonvienescartatadagli inquirenti,mala
pistaprincipaleèquelladiunaviolenzaculmina-
tanell’omicidio.

Giovedì pomeriggio il ritrovamento della biciclet-
ta, legataadunalberoconunacatena,adunchilo-
metrodalcentroabitato.Maurouscivadicasa
sempreinsellaallasuabiciclettaregalatagliqual-
cheannofadaunafamiglia.Sullasuascomparsa
sieranofattesubitomolteipotesi:Mauropoteva
essererimastovittimadiunadisgraziaodiunma-
niaco,orapitodalpadrecheviveinIrlandadopola
separazionedallamoglie,oportatoviapervendet-
taneiconfrontidellamadreedellozio,arrestati
l’estatescorsaconl’accusadiestorsioneinsieme
adaltrediecipersone.Ilpadreieriavevatelefonato
daDublinoannunciandoilsuorientroinItalia.
Mauroavevalegatolabicicletta,comesedovesse
tornareaprenderla.Tuttolasciapensare,allosta-
todelle indagini,chesisiaallontanatodacasain
compagniadiqualcunocheconosceva.Lesuecu-
gine,parlandoconigiornalisti,hannoinoltrespie-
gatochedifficilmenteMaurosiallontanavadaca-
saecomunquemaisisarebbespintodasolofinoal
puntoincui ilsuopiccolovelocipedeèstatotrova-
to.Questononpuòcherestringerel’ambitodel-
l’inchiestaespiegaperchéinquesteoremagistra-
turaecarabinieristianosentendogliamicidella
vittima,nellasperanzadiafferrareilbandolodella
matassa.Forseunaconfidenzafattaaqualcuno
potrebbedareunvoltoalcolpevolediquestoulti-
mogestoaberrante.

Mauro, dovunque sei, devi tornare a casa. Io non
possopiùviveresenzadite».Èl’appello lanciato
duegiornifadallamadrediMauroIavarone,Rosa,
dallasuacasadiviaBrunelleschi,ungrandepalazzo
dell’Iacp,aPiedimonteSanGermano.Ladonnaha
aggiuntocheMauroeramoltolegatoaleienonsa-
rebbemaiandatoviadasolooconaltri,precisando
chesecondoleisi tratterebbediunrapimentoorga-
nizzatodall’exmarito.Distruttadaldolore, lamadre
delpiccoloharicordatochemartedìserailpadre
avevaparlatopertelefonoconMauroincasadella
nonnapaterna,Anna,egliavrebbedettocheperNa-
talevolevaluie lasorellaTeresa,di13anni,aDubli-
no,doveattualmentevive.«Mercoledìsera,dopola
scomparsadiMauro-spiegaancoraladonna- ilpa-
drehachiamatoduevolteversomezzanottesempre
acasadellamadre,madatemporipetevachevoleva
portareiduefigli in Irlanda.Amenonhamaichiesto
l’autorizzazione».LascomparsadelpiccoloMarco
scuotegliabitantidiPiedimonteSanGermano.Il
sindacoMarioRiccardiricordadiaveraiutatospes-
solafamigliaperlecondizionidisagiate incuiversa
specialmentedopolaseparazionedeiconiugi.«Ab-
biamointeressato-dice- ilserviziosocialeperl’ero-
gazionedeicontributieabbiamopagatoancheilbi-
gliettodeltrenoperFranco, ilpadre,quandocidisse
diavertrovatounlavoroall’estero,quasidueanni
fa».

«So chi è stato, ma non posso dirlo»
Parla il nonno di Mauro. Il padre: «Ditemi come è morto»
DALL’INVIATA

PIEDIMONTE S. GERMANO «Dite-
mi solo come l’hanno ammazza-
to». Non ha ripetuto che questa
frase Franco Iavarone, il padre del
piccolo ucciso a Piedimonte S.
Germano.Unalitaniadolente,ag-
ghiacciante. Voleva suo figlio in
Irlanda, dove da due anni vive
friggendo pesce e patatine. Quan-
do Mauro è sparito, in molti han-
no pensato che l’avesse rapito lui.
Aveva lasciato il paese per rifarsi
una vita, dimenticare anche una
tentata violenza sessuale per la
quale era stato denunciato. È arri-
vato tardi. Ora le parole d’odio
con i parenti della ex moglie la-
sciano spazio a una solidarietà
composta.Lacasadellanonnadel
bimbo, al piano terra della piazza
delpaese,è l’unicaconleluciacce-
se. Sfilano ivicini,gli amici.Occhi
rossi,volticontrattidaldolore.Un
vecchio piange disperato. È Vin-
cenzo, il nonno di Mauro. «So chi

è stato, ma non posso dirlo», sus-
surra. Manca Rosa, la madre del
bambino.Haavutounmaloreedè
ricoverataall’ospedalediCassino.
E urla Teresa, 13 anni, bionda e
bella, così simile al fratello che
nonc’èpiù.«Siamounacomunità
ferita - dice don Libero, il parroco
di Piedimonte, durante l’omelia
della messa vespertina -. Qualcu-
no ci ha trafitto il cuore con una
spada di dolore. Quello che teme-
vamosièavverato».Tremalavoce
al vecchio prete, al sindaco Mario
Riccardi che ha indetto un giorno
di lutto. «Qui non era mai succes-
sonientedituttoquesto-spiega-e
se si dovesse trattare di un delitto
pedofilo saremmo costretti a in-
tensificare i controlli davanti alle
scuole». Speranotutti che l’omici-
dio di Mauro «sia un’altra cosa».
«Meglio lacamorracheunperver-
tito», dice una donna. «Meglio,
mille volte meglio», aggiunge un
gruppo di uomini seduti al bar. E
girando per questo paesetto ano-
nimo, sovrastato da una fabbrica

della Fiat cas-
sintegrata, si
scopre che a
Piedimonte
si può venire
a patti con
molte forme
di violenza,
ma non con
quella che
uccide i bam-
bini. Un
gruppo di
adolescenti
giocaconivi-
deogame in
una saletta
del bar. Mau-
ro lo cono-
scevano tut-
ti. Aveva una passione per quelle
macchinette rumorose e colorate.
«Chi l’ha ucciso? Boh, è un miste-
ro», dice un ragazzetto. Ma è vero
che mai e poi mai sarebbo andato
con uno sconosciuto? «Non so,
forse se gli davano qualche soldi-
no...». Lo interrompe un altro:

«Che dici? Stai zitto. Tu non sai
niente». Però circola voce che
Mauro, nonostante la famiglia
non avesse possibilità, girasse
spesso con soldi in tasca. E parec-
chi. «Tutte cazzate. Al massimo
aveva mille, duemila lire. Faceva
le commissioni per ivecchi.Com-

prava il latte, i giornali», sostiene
quellopiùgrandedelgruppo.«Gi-
rava con gli zingari - spiega unter-
zo ragazzo - ma non c’è problema.
Li conosciamo tutti. Sonocresciu-
ti con noi». Ma quella selva, a Vi-
gnarola, la frequentate? «Troppo
distante. Uno là ci va con la ragaz-
za o a raccogliere funghi». E nei
pressi di quel bosco di querce la
gente è ancora più attonita, scon-
volta. Ci abitano poche famiglie,
quasi tutti contadini e un paio di
operai della Fiat. C’è chi giura di
avervistomercoledìnotteaggirar-
si una macchina bianca. «Pensa-
vamo a una coppietta - osserva un
anziano -. Poi, invece...». E rac-

conta che Mauro «era bianco,
bianco. Non mi sembrava ferito.
Parevaaddormentato.Poveropic-
colino».«Quinoncisonocontrol-
li. È tuttacolpadelComune»,dice
una donna. E la camorra? «Mac-
ché camorra. Quelli mica fanno
‘sto casino. A due chilometri dalla
selva c’è un lago. L’avrebbero but-
tato là. Oppure all’inceneritore.
Questa è una storia più schifosa»,
conclude una signora con un fou-
lard in testa. Dietro di lei c’è un
bambinocheguarda con gli occhi
sgranati il carro funebre e il nugo-
lo di carabinieri e poliziotti. «Io lì
non ci vado neanche a giocare»,
diceavocebassissima. Dan.Am.
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Mauro Iavarone; a lato il luogo dov’è stato ritrovato il suo corpo


